
1  

 
 

CORSO DI STUDIO Scienze e Gestione delle Attività Marittime 
ANNO ACCADEMICO 2023/2024 
DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO Diritto Amministrativo con elementi di 
Diritto Pubblico - Administrative law with elements of pubblic law 

 
 
 

Principali informazioni 
sull’insegnamento 

 

Anno di corso II anno 
Periodo di erogazione II SEMESTRE 
Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS): 

ambientale 8 CFU; logistico 6 CFU 

SSD IUS 10 
Lingua di erogazione ITALIANA 
Modalità di frequenza Facoltativa 

 
Docente  

Nome e cognome Giuseppe Chiarelli 
Indirizzo mail avvgiuseppechiarelli@gmail.com 
Telefono 3483192096 
Sede Taranto 
Sede virtuale Teams – codice 5yqn3id 
Ricevimento Previo appuntamento da prendere con mail 

 
Organizzazione della didattica  

Ore  

Totali Didattica frontale Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio 
individual 
e 

Ambientale: 200 
Logistico: 150 

64 
48 

 136 
102 

CFU/ETCS  
8 CFU AMBIENTALE 
6 CFU LOGISTICO 

   

 
Obiettivi formativi Conoscenza dei principi del diritto amministrativo e del diritto amministrativo 

ambientale 
Prerequisiti nessuno 

 
Metodi didattici A lezione verranno esposti analiticamente gli argomenti di cui al programma 

pubblicato e saranno indicati eventualmente materiali didattici per ulteriori 
approfondimenti. 

 
Risultati di apprendimento previsti 

 
Da indicare per ciascun Descrittore 
di Dublino (DD= 
DD1 Conoscenza   e   capacità   di 
comprensione 

 
 
 
 

- Descrittore di Dublino 1: L'acquisizione della metodologia necessaria per la 
conoscenza e la comprensione degli istituti di diritto amministrativo indicati 
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DD2 Conoscenza e capacità di 
comprensione applicate 

 
 
 

DD3-5 Competenze trasversali 

nel programma e della loro disciplina. Inoltre gli studenti devono esser in 
grado di elaborare idee originali sulla base di una comprensione sistematica e 
criticamente consapevole delle conoscenze acquisite. 
- Descrittore di Dublino 2: L'acquisizione della metodologia necessaria per 
l'applicazione della conoscenza e della comprensione deli istituti del diritto 
amministrativo indicati nel programma nel cd. Diritto vivente, anche 
attraverso l'analisi della giurisprudenza con specifica attenzione alla 
giurisprudenza e alla prassi amministrativa. 
Descrittore di Dublino 3: 
 Autonomia di giudizio 

L'acquisizione e lo sviluppo della capacità di studio critico degli 
istituti di diritto amministrativo indicati nel programma 
dell'insegnamento, anche attraverso lo studio critico della letteratura 
più significativa sui singoli temi oggetto di approfondimento 
mediante attività didattiche di tipo seminariale. 

- Descrittore di Dublino 4: 
 Abilità comunicative 

L'acquisizione della capacità di argomentazione delle tesi dottrinarie 
e giurisprudenziali esaminate criticamente, in modo da saperle ben 
comunicare ed argomentare in momenti di condivisione, confronto e 
discussione anche in aula, sia individualmente, sia in gruppo. 

- Descrittore di Dublino 5: 
 Capacità di apprendere in modo autonomo 

Gli studenti frequentanti che si confronteranno con l'analisi degli 
istituti fondamentali del diritto amministrativo, avranno l'occasione 
di verificare in concreto ed in itinere le competenze acquisite 
durante il corso, i propri punti di forza e di debolezza, sì da 
intervenire tempestivamente, anche con l'aiuto del docente, a 
colmare eventuali lacune nella propria preparazione di base. 

Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

Il corso approfondirà i seguenti aspetti: 
 
A lezione verranno esposti analiticamente gli argomenti di cui al 
programma pubblicato e saranno indicati eventualmente materiali 
didattici per ulteriori approfondimenti 

 
ARGOMENTI DA SVOLGERE PER INDIRIZZO AMBIENTALE (8 CFU): 
Elementi di teoria generale dello Stato. 
Forme di Stato e di governo. 
La persona e le formazioni sociali: diritti di libertà e doveri 
Le fonti normative: nozioni generali, Costituzione, fonti statali, 
fonti delle autonomie, fonti comunitarie ed internazionali. 
Funzione giurisdizionale. 
Principi costituzionali sulla Pubblica Amministrazione. 
Giustizia costituzionale. 
Organizzazione della Repubblica: 
corpo elettorale, Parlamento e funzioni delle Camere. 
Presidente della Repubblica, Governo - Organi ausiliari - 
Regioni ed Enti locali. 
Le posizioni giuridiche soggettive. 
I principi generali dell’attività amministrativa: il potere discrezionale e la 
determinazione dell’interesse pubblico. 
Il procedimento amministrativo e la sua struttura. 
La legge n. 241 del 1990 e le sue riforme. 
Gli atti e i provvedimenti amministrativi. 
L’autotutela e i procedimenti di secondo grado. 
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 Brevi cenni su ricorsi amministrativi e giurisdizionali 
 

ARGOMENTI DA SVOLGERE PER INDIRIZZO LOGISTICO (6 CFU): 
Elementi di teoria generale dello Stato. 
Forme di Stato e di governo. 
La persona e le formazioni sociali: diritti di libertà e doveri 
Le fonti normative: nozioni generali, Costituzione, fonti statali, 
fonti delle autonomie, fonti comunitarie ed internazionali. 
Funzione giurisdizionale. 
Principi costituzionali sulla Pubblica Amministrazione. 
Giustizia costituzionale. 
Organizzazione della Repubblica: 
corpo elettorale, Parlamento e funzioni delle Camere. 
Presidente della Repubblica, Governo - Organi ausiliari - 
Autorità indipendenti - Regioni ed Enti locali. 
Le posizioni giuridiche soggettive. 
I principi generali dell’attività amministrativa: il potere discrezionale e la 
determinazione dell’interesse pubblico. 
Il procedimento amministrativo e la sua struttura. 
La legge n. 241 del 1990 e le sue riforme. 
Gli atti e i provvedimenti amministrativi. 
La patologia degli atti amministrativi. 

 
L’autotutela e i procedimenti di secondo grado. 

Testi di riferimento - MATERIALE DIDATTICO FORNITO DAL DOCENTE. 
TESTO CONSIGLIATO PER LE PARTI RIENTRANTI NEL PROGRAMMA: 
T. MARTINES, Diritto Pubblico, Padova, Giuffrè, ultima edizione. 
E. CASETTA, Compendio di Diritto Amministrativo, Giuffrè, ultima 
edizione. 

Note ai testi di riferimento Da utilizzare ultime edizioni. 
Materiali didattici A cura del docente 

 
Valutazione  

Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

La valutazione del livello di apprendimento avverrà con voto finale, 
previo esame finale orale, espresso in trentesimi. Saranno previste 
anche verifiche della preparazione attraverso prove intercorso 
scritte e/o orali. 

Criteri di valutazione  Conoscenza e capacità di comprensione:
I criteri di valutazione utilizzati mirano a verificare l'effettiva 
acquisizione, da parte dello studente, della metodologia necessaria 
per la conoscenza e la comprensione degli istituti del diritto 
amministrativo dell'ambiente. 

 Conoscenza e capacità di comprensione applicate:
I criteri di valutazione utilizzati mirano a verificare l'effettiva 
acquisizione, da parte dello studente, della metodologia necessaria 
per l'applicazione della conoscenza e della comprensione degli 
istituti del diritto amministrativo dell'ambiente indicati nel 
programma nell' attuale contesto anche di globalizzazione 
giuridica. 

 Autonomia di giudizio:
I criteri di valutazione utillizzati mirano a verificare l'effettiva 
acquisizione e lo sviluppo, da parte dello studente, della capacità di 
studio critico della letteratura più significativa sui singoli temi 
oggetto di approfondimento-mediante attività didattiche di tipo 
seminariale – e della giurisprudenza più innovativa, mediante 
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 esercitazioni, con specifica attenzione alla giurisprudenza della 
Corte europea dei diritti dell'uomo, della Corte di Giustizia dell' 
U.E., della Corte costituzionale, di legittimità e di merito. 

 Abilità comunicative: 
I criteri di valutazione utilizzati mirano a verificare l'effettiva 
acquisizione, da parte dello studente, della capacità di 
argomentazione delle tesi dottrinarie e giurisprudenziali, sia 
individualmente, sia in gruppo. 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

Conoscenza della materia d'insegnamento acquisita e capacità espositiva. 

Altro  
 . 

 


